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LA CATENA DEL VALORE DEL VENDING



LA DISTRIBUZIONE AUTOMATICA 

DI ALIMENTI E BEVANDE  IN  ITALIA

ü é nasce e si sviluppa come risposta ai nuovi stili di vita, 
allôevoluzione delle organizzazioni del lavoro, allo stare sempre pi½ 
ore ñfuori casaò

ü I distributori automatici funzionano 24 su 24 ed ogni giorno e notte 
dellôanno, assicurando un servizio presso fabbriche e uffici, ospedali 
e scuole, palestre, stazioni ferroviarie, metropolitane, aeroporti, ecc.

ü Un Settore economico apprezzato per: capacità innovativa 
(tecnologia e design), organizzazione e competenze logistiche, 
professionalità degli operatori, igiene e sicurezza alimentare, 
soddisfazione del cliente.



LA D. A. DI  ALIMENTI E BEVANDE é

üuna moderna modalità di servizio al cliente

üuna risposta: ñprontaò, ñpraticaò, di 
ñqualitàò,ñpersonalizzataò, a ñcosti contenutiò

ücaratterizzata da:

Åefficienza e affidabilità delle macchine erogatrici

Åestrema facilità e rapidità di utilizzo

Åinnovazione, diversificazione e qualit¨ dellôofferta

Åigiene e sicurezza dei prodotti erogati

Åcapillarità delle postazioni (locazioni): n.2.280.000 
distributori automatici installati e oltre 6,340 miliardi 
di consumazioni allôanno.



La D. A. di alimenti e bevande ¯ unôattivit¨ 

imprenditoriale

orientata al mercato e al consumatore

Le diverse tipologie di distributori automatici

sono in grado di distribuire qualsiasi prodotto a 

fronte di una domanda personalizzata

×richiesta da parte degli utenti / consumatori

×stili alimentari e comportamentali

×specifiche esigenze alimentari / diete 



DISTRIBUZIONE AUTOMATICA ïñGUADAGNARE SALUTEò

CONSIDERAZIONI

Dalla ñprogettualit¨ò alla ñsperimentazioneò : lôimpegno sul 
territorio di tutti i Soggetti interistituzionali:

Agire sullôatteggiamento dei consumatori e sulle loro 
abitudini alimentari:

V studiare il consumatore e finalizzare lôofferta dei prodotti (per 
fasce di età, sesso,  contesto, socialità, ecc.)

V sviluppare la ricerca, lôinnovazione e il servizio nellôofferta dei 
prodotti

V passare dalla ñprogettualit¨ò alla ñsperimentazioneòé il cui costo e 
rischio imprenditoriale non possono essere a carico del solo 
ñcanale distributivoò 



I COSTI DI UN IMPEGNO é PER LA SALUTE

Le imprese del Vending affrontano la 
ñsperimentazioneò sostenendo i nuovi costi per la 
gestione dei nuovi prodotti:

V diversificare la gamma dei prodotti con ñvita breveò (es. snack di 
frutta e yogurt)

V Cella frigorifera per garantire la conservazione dei prodotti

V nuovi distributori a natura controllata 0° - +4°

V Nuovi automezzi coibentati a temperatura controllata



DALLE ñPAROLEò AI ñFATTIò 
I PROGETTI SPERIMENTALI

Å Azienda Sanitaria di ModenaïñDistribuzione Automatica: Alimenti e 
Promozione della Saluteò

Å Regione LombardiaïñBreak Time: frutta e verdura in ogni momentoò

Å Regione VenetoïñNUTRIVENDING ïDistribuzione Automatica degli 
alimenti e promozione della saluteò

Å Regione Emilia Romagna e Provincia di Forlì-CesenaïñFrutta Snack: 
Nuovi stili alimentari e nuove modalit¨ di consumoò

Å Comune e AUSL di ParmaïñArgentoVivo: la Distribuzione Automatica 
mette al centro la saluteò

Å Regione Friuli Venezia Giulia ïñGiusto peso alla Saluteò- Distribuzione 
Automatica degli alimenti e promozione della saluteò






